Pasqua di Risurrezione
Cristo Risorto: l’umanità scopre l’antidoto contro il veleno della morte e del peccato.
di don Mario Colavita
“Credere nella risurrezione di Gesù significa interrompere in modo radicale i nostri modi abituali di pensare e comportarci…. Il nostro cristianesimo secolarizzato e tardoborghese vive infatti in larga misura con un’astrazione di Dio: un Dio pensato solo come ultraterreno, lontano”.  La risurrezione di Gesù riporta l’opera di Dio e Dio stesso nella vita pratica di ogni uomo e di ogni donna. Coglie così il senso della festa di Pasqua il teologo Hans Kessler significando come la Pasqua è essenzialmente un rinnovarsi con il Signore risorto.

Dio non può essere un’astrazione, un’idea bella da accarezzare o pettinare, Dio è il Padre che ha risorto il Figlio Gesù è ha gettato luce nella vita e nel cuore dei credenti. Tanto più ci allontaniamo da questo Dio “pratico” tanto più la nostra fede si imbastardisce perde cioè il suo mordente e la sua forza.

La fede pasquale trova inizio nel primo giorno della settimana e nella testimonianza delle donne che vanno al sepolcro. Così con la risurrezione il mondo concreto, con i suoi compiti quotidiani, è diventato il luogo dell’incontro con Dio e il luogo pratico della diffusione del regno del suo amore contro tutte le potenze della morte e distruzione.
Nei primi “timidi” discorsi che l’apostolo Pietro tiene a Gerusalemme dice: Voi sapete che cosa è accaduto: i giudei hanno ucciso Gesù appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato il terzo giorno (Cf. At 10,39-40). Sappiamo, conosciamo, crediamo che quell’annuncio di fede può rinnovare e innovare la vita e l’esistenza di ogni uomo e donna? La Pasqua non è solo una festa tra le altre è la Festa che se presa sul serio ci propone di accogliere nella nostra vita l’azione divina della risurrezione di Gesù da morte. Questo significa mettere da parte ogni modo di pensare e di agire chiuso in sé e affermare l’apertura all’Altro e agli altri.
Chi è Dio lo possiamo imparare soltanto dalla risurrezione del Crocifisso, dalla croce e dalla risurrezione. Là infatti Dio si è definitivamente definito per noi e si è definitivamente fatto conoscere. Nella risurrezione del Crocifisso Dio si rivela come colui che è presente in mezzo alle sofferenze e alla croce in modo da contraddire il corso delle cose e spezzarlo. Cristo risorto getta luce sui drammi dell’umanità: sulle ingiustizie, sulla crisi economica, sul crescente numero di coloro che perdono lavoro, sulle violenze alle donne e ai bambini, sui corrotti e corruttori, sulla politica e sulla finanza. 
Il messaggio della risurrezione ci invita alla solidarietà e alla visione di un nuovo mondo è il mondo del Dio amore e dell’amore di Dio. 
Il Risorto ci fa risorgere, con Lui non siamo più soli anzi, l’umanità, scopre l’antidoto contro il veleno della morte e del peccato. 

La fede pasquale ci aiuta a maturare nella fede. Oggi chi ha più bisogno di maturare nella fede sono gli adulti avviluppati nella loro crisi di non essere e voler essere più adulti. Se fino agli ’80 ogni occidentale desiderava al più presto diventare adulto, oggi al centro dell’immaginario collettivo vige il desiderio di restare sempre giovani. Si sta imponendo così una cultura della non crescita e della non educazione, l’educare non è più di moda, non se ne avverte l’esigenza. In questo contesto la risurrezione invita uscire dal sepolcro, a togliersi le bende della morte e della poca responsabilità per uscire al mondo della vita risorta. 
Papa Francesco è testimone della risurrezione come tutti coloro che si sforzano di vivere il vangelo della domenica di Pasqua incoraggiando e stimolando ad aprirsi ai più deboli, ai sofferenti, ai bisognosi e ri-scoprendo i segni della vita buona e bella iniziati con la Risurrezione di Gesù. 

L’invito di Francecso diventa augurio per fare e continuare una buona Pasqua nella nostra vita: “Accetta che Gesù Risorto entri nella tua vita, accoglilo come amico, con fiducia: Lui è la vita! Se fino ad ora sei stato lontano da Lui, fa’ un piccolo passo: ti accoglierà a braccia aperte. Se sei indifferente, accetta di rischiare: non sarai deluso. Se ti sembra difficile seguirlo, non avere paura, affidati a Lui, stai sicuro che Lui ti è vicino, è con te e ti darà la pace che cerchi e la forza per vivere come Lui vuole”.
